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Matematica e Scuola dell’Infanzia –
Prima parte: considerazioni ‘in itinere’

(sulla situazione al 30 giugno 2003)

Gabriele Lucchini

1 PRESENTAZIONE

1.1.1 Questo quaderno è dedicato a segnalazioni e riflessioni sulla Matematica in
Indicazioni e Raccomandazioni

per la Scuola dell’Infanzia, disponibili al 30 giugno 2003 nel sito web del MIUR, ed è collegato
al precedente quaderno n. 5/2003, Matematica e primo ciclo di “Una scuola per crescere” –
Prima parte: considerazioni ‘in itinere’ (sulla situazione al 31 dicembre 2002) 1, 2.

1.1.2 Avevo programmato di scrivere sulla Scuola dell’Infanzia in relazione ai documenti
definitivi, ma i tempi del MIUR e l’opportunità di sperimentare la nuova versiore di YP.EXE 3

mi hanno indotto a utilizzare le “bozze” dei documenti predetti.

1.2 Per questo quaderno valgono considerazioni analoghe a quelle esposte nel quaderno citato
in § 1.1.1 e non pare il caso di riprenderle (cfr. nota 1).

1.3 Come è ben noto, nella legge di riforma 2003/53 4 il comma e dell’art. 2 recita:
“e) la scuola dell’infanzia, di durata triennale,

concorre all’educazione e allo svuluppo
affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale

delle bambine e dei bambini
promuovendone le potenzialità di

relazione, autonomia, creatività, apprendimento,
e ad assicurare un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative;

nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori,
essa contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini

e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica,
realizza la continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia

e con la scuola primaria.
È assicurata la generalizzazione dell’offerta formativa
e la possibilità di frequenza della scuola dell’infanzia;

alla scuola dell’infanzia possono essere iscritti
secondo criteri di gradualità e in forma di sperimentazione

le bambine e i bambini che compiono i 3 anni di età
entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento,

anche in rapporto all’introduzione di nuove
professionalità e modalità organizzative.”.

1.4 Per le considerazioni che, qui, interessano sono particolarmente importanti l’anticipo
dell’età di ammissione e la generalizzazione dell’offerta, anche per le implicazioni sulle attività
e per il diffondersi del criterio (che non è della legge) di formare sezioni omogenee per età 5.

1.5 Ovviamente, è opportuno tenere presenti, anche, le richieste di preparazione matematica
da parte di insegnanti di Scuola Primaria, non soltanto per la continuità.
——
1 Le considerazioni del quaderno n. 5/2003 (disponibile anche in rete come d21 di www-gl) sono date per note.

La numerazione delle pagine segue i criteri dei quaderni di Dipartimento.
Questo quaderno è disponibile anche in rete come d28 di www-gl.

2 I dati dei due documenti sono riportati, rispettivamente, in § 2 e in § 3.
3 Su YP.EXE e su Alberto Marini, che ne è l’autore, cfr. il quaderno n. 5/2003.
4 Legge 28 marzo 2003, n. 53, Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei

livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale.
5 Pare opportuna una riflessione su un eventuale obbligo di frequenza, almeno parziale (cfr. § 10.3.4).
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2 SULLE “INDICAZIONI”
2.1 Delle Indicazioni, che hanno denominazione

Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati
delle Attività Educative nelle Scuole dell’Infanzia,

risultano rese pubbliche in www.istruzione.it tre versioni, l’ultima delle quali con data 11
novembre 2002 (8 pagine) 1.

2.2 La versione più recente ha la seguente struttura (ricostruita, non essendoci un indice
ufficiale del documento) 2:
pag. 1 Indicazioni Nazionali [...]

1 [Dichiarazione con nota] [3+3]
pag. 2 2 La Scuola dell’Infanzia [33 + nota di 3]

3 Obiettivi generali del processo formativo [27]
pag. 3 4 Obiettivi specifici di apprendimento

[introduzione] [26]
– Il sé e l’altro [15]
– Corpo, movimento, salute [10]
– Fruizione e produzione di messaggi [21]

pag. 5 – Esplorare, conoscere e progettare [24[
5 Obiettivi formativi e Piani Personalizzati delle Attività Educative [32]

pag. 6 6 Il Portfolio delle competenze individuali [42]
pag. 7 7 Vincoli organizzativi [23]

2.3 Per comodità del Lettore riporto alcuni estratti 3.
1 [Dichiarazione con nota]

1 Le Indicazioni esplicitano i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le Scuole
dell’Infanzia del Sistema Nazionale di Istruzione sono tenute per garantire il diritto
personale, sociale e civile all’istruzione e alla formazione di qualità. a

a Il Ministero (www.istruzione.it) mette a disposizione dei docenti e delle istituzioni scolastiche che lo
desiderano anche le Raccomandazioni per l’attuazione dei Piani Personalizzati delle Attività Educa-
tive nelle scuole dell’infanzia, che hanno un valore orientativo.

2 La Scuola dell’infanzia
1 La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle

bambine b che, attraverso la famiglia, scelgono di frequentarla dai due anni e mezzo fino
all’ingresso nella scuola primaria, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi,
delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno, nonché della responsabilità
educativa delle famiglie.
b Successivamente si useranno soltanto i sostantivi ‘bambino’, ‘bambini’. Essi si riferiscono al “tipo”

persona, al di là delle differenze tra maschi e femmine che ogni docente è tenuto, invece, a considerare
con la dovuta attenzione nella concreta azione educativa e didattica.

3 La scuola dell’infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendi-
menti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del
fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, del
gustare il bello e del conferire senso da parte dei bambini.

3 Obiettivi generali del processo formativo
1 La scuola dell’infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei

bambini.
Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo (art. 8 del 275/99),
collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario, che riconosce, sul
piano educativo, la priorità della famiglia e l’importanza del territorio di appartenenza
con le sue risorse sociali, istituzionali e culturali.

——
1 Cfr. quaderno n. 5/2003, pag. 42.
2 Sono aggiunti: i titoli entro [ ], la numerazione delle sezioni, il numero di righe di testo entro [ ].
3 Nella prima colonna è indicato il numero del paragrafo.

Sono inserite le seguenti correzioni: in 3/4 , dopo infine; in 3/4 impegna invece di impegnano; in 5/3 . dopo
Educative; in 5/5 evincono invece di evince.
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4 In relazione allo sviluppo delle competenze, infine, la Scuola dell’Infanzia, consolidando
le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bam-
bino, impegna quest’ultimo nelle prime forme di lettura delle esperienze personali, di
esplorazione e scoperta intenzionale ed organizzata della realtà di vita (in senso sociale,
geografico e naturalistico, artistico e urbano), nonché della storia e delle tradizioni lo-
cali.
In particolare, mette il bambino nella condizione di produrre messaggi, testi e situazioni
attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di strumenti linguistici e di modalità
rappresentative; di comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze ed
abilità relative a specifici campi di esperienza; di dimostrare ed apprezzare coerenza
cognitiva e di comportamenti pratici, insieme a intuizione, immaginazione, creatività,
gusto estetico e capacità di conferimento di senso.

4 Obiettivi specifici di apprendimento
1 Il percorso educativo della Scuola dell’Infanzia, nella prospettiva della maturazione

del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente atteso per la conclusione
del primo ciclo dell’istruzione, utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento indicati
di seguito prima per formulare gli obiettivi formativi e. poi, con la mediazione delle
opportune Unità di Apprendimento programmate dai docenti, per trasformarli nelle
competenze personali di ciascun bambino.

2 L’ordinamento degli obiettivi specifici di apprendimento sotto alcuni titoli non obbe-
disce a nessuna particolare teoria pedagogica e didattica da rispettare e da seguire, ma
ad una pragmatica esigenza di chiarezza espositiva.
Né tantomeno costituisce una specie di ‘tabella di marcia’ per la successione delle
attività educative concrete da svolgere in aula.
Esso ha soltanto lo scopo di indicare i livelli essenziali di prestazione che le scuole pari-
tarie della Repubblica sono tenute in generale ad assicurare ai cittadini per mantenere
l’unità del sistema educativo nazionale di istruzione e di formazione, per impedire la
frammentazione e la polarizzazione del sistema e, soprattutto, per consentire ai bambini
la possibilità di maturare in termini adatti alla loro età tutte le dimensioni tracciate
nel Portfolio educativo, culturale e professionale.

3 Gli obiettivi specifici di apprendimento non hanno, perciò, alcuna pretesa validità per
i casi singoli, siano essi le singole istituzioni scolastiche o, a maggior ragione, i singoli
allievi. [...]

4 Per quanto presentati in maniera elencatoria, va ricordato che gli obiettivi speci-
fici di apprendimento obbediscono, in verità, ciascuno, al principio della sintesi e
dell’ologramma: l’uno rimanda sempre funzionalmente all’altro e non sono mai, per
quanto possano essere minuti e parziali, richiusi su se stessi, bens̀ı aperti ad un com-
plesso, continuo e unitario rimando reciproco.

8 Esplorare, conoscere e progettare [... - cfr. estratto in § 6 di questo quaderno]
5 Obiettivi formativi e Piani Personalizzati delle Attività Educative

1 La scelta degli obiettivi formativi. L’identificazione degli obiettivi formativi può sca-
turire dalla armonica combinazione di due diversi percorsi.
Il primo è quello che si fonda sull’esperienza degli allievi [...].
Il secondo è quello che può ispirarsi direttamente al Profilo e agli obiettivi specifici di
apprendimento. [...]

3 Unità di Apprendimento e Piani Personalizzati delle Attività Educative. L’insieme
di uno o più obiettivi formativi, della progettazione delle attività, dei metodi e delle
soluzioni organizzative necessarie per trasformarli in competenze dei bambini, nonché
delle modalità di verifica delle competenze acquisite, va a costituire le Unità di Ap-
prendimento, individuali o di gruppo.

4 L’insieme delle Unità di Apprendimento, con le eventuali differenziazioni che si ren-
dessero nel tempo necessarie per singoli alunni, costituisce il Piano Personalizzato
delle Attività Educative, che resta a disposizione delle famiglie e da cui si ricava anche
documentazione utile per la compilazione del Portfolio delle competenze individuali.

5 Il Pof. L’ispirazione culturale–pedagogica e l’unità anche didattico–organizzativa dei
Piani Personalizzati delle Attività Educative elaborati dai gruppi docenti si evincono
dal Piano dell’Offerta Formativa.

6 Il Portfolio delle competenze individuali
3 In tale ottica, la scuola dell’infanzia accompagna ciascun bambino con un apposito

Portfolio (o cartella) delle competenze a mano a mano sviluppate, [...].
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3 SULLE “RACCOMANDAZIONI”
3.1 Delle Raccomandazioni, che hanno denominazione

Raccomandazioni per l’attuazione delle
Indicazioni nazionali per i Piani Personalizzati

delle Attività Educative nelle Scuole dell’Infanzia,
risultano rese pubbliche in www.istruzione.it due versioni, l’ultima delle quali senza data
ufficiale (47 pagine) 1.

3.2 La versione più recente ha la seguente struttura (ricostruita, non essendoci un indice
ufficiale del documento) 2:
pag. 1 Raccomandazioni nazionali [...]
pag. 2 Premessa
pag. 4 I. Infanzia, società, educazione
pag. 5 1. Una società in movimento

2. La condizione dell’infanzia e della famiglia
pag. 6 3. Il bambino soggetto di diritti
pag. 7 4. Ambienti di vita e contesti educativi
pag. 8 II. Il bambino e la sua scuola
pag. 9 1. Obiettivi generali del processo educativo nella scuola dell’infanzia

a) Maturazione dell’identità
pag. 10 b) Conquista dell’autonomia

c) Sviluppo delle competenze
2. Dimensioni di sviluppo

pag. 13 3. Sistemi simbolico–culturali
pag. 14 4. Continuità educativa
pag. 15 5. Diversità e integrazione
pag. 17 III. Orientamenti per la definizione dei

Piani Personalizzati delle Attività Educative
pag. 18 1. Dalle Indicazioni Nazionali ai Piani Personalizzati delle Attività Educative
pag. 19 2. Campi di esperienza educativa

[Introduzione]
pag. 20 a) Il corpo e il movimento
pag. 22 b) I discorsi e le parole
pag. 25 c) Lo spazio, l’ordine e la misura
pag. 27 d) Le cose, il tempo e la natura
pag. 29 e) Messaggi e forme di comunicazione
pag. 33 f) Il sé e l’altro
pag. 36 3. Il Portfolio delle competenze individuali
pag. 37 4. Strutture di professionalità
pag. 39 IV. Didattica ed organizzazione

[Introduzione]
pag. 40 1. Lineamenti di metodo
pag. 41 2. Un’organizzazione per l’educazione
pag. 42 a) Organizzare la sezione
pag. 43 b) Organizzare i laboratori
pag. 44 c) Organizzare le attività ricorrenti di vita quotidiana
pag. 46 d) La scansione dei tempi

——
1 Cfr. quaderno n. 5/2003, pag. 42.

Posso aggiungere, soltanto, che il documento è stato inserito tra l’11 ottobre 2002 e il 26 novembre 2002.
Segnalo che la prima versione conteneva anche pagine finali di “esemplificazioni”, comprendenti un angolo per
attività logico–matematiche (cfr. § 4 di questo quaderno).

2 Sono aggiunti i titoli entro [ ] e la numerazione delle sezioni.
L’iniziale minuscola di nazionali è dell’originale.
Ci sono variazioni nei tipi di carattere.
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3.3 Per comodità del Lettore riporto alcuni estratti. 3

da pag. 12 - Dopo i tre anni
[...]
Per quanto riguarda la rappresentazione dello spazio, se a tre anni egli è attento alle re-
lazioni topologiche senza tuttavia rilevare mutamenti nell’orientamento spaziale degli oggetti,
a cinque anni già coglie la rotazione, anche se con difficoltà rispetto all’immagine speculare.
Uguali progressi si notano nell’elaborazione di schemi temporali e causali.
da pag. 13 - 3.
Nell’età della scuola dell’infanzia si sviluppano le competenze simboliche e si manifesta la ca-
pacità di avvalersi, in termini sia di fruizione sia di produzione, di sistemi di rappresentazione
riferibili a diversi tipi di codici.
da pag. 18 - 1.
I docenti delle istituzioni scolastiche sono tenuti a trasformare gli ¿obiettivi generali del
processo educativoÀ e gli ¿obiettivi specifici di apprendimentoÀ presenti nelle Indicazioni
Nazionali in obiettivi formativi, cioè in obiettivi di apprendimento effettivamente adatti ai
singoli allievi che si affidano al loro peculiare servizio educativo (art. 13 del Dpr. 275/99).
Gli obiettivi formativi, in questo senso, sono gli ¿obiettivi specifici di apprendimentoÀ con-
testualizzati, entrati in una scuola, in una sezione, in un gruppo concreto di bambini che
hanno, ciascuno, le loro personali capacità, trasformate, poi, grazie alla professionalità dei
docenti e al carattere educativo delle attività scolastiche, in affidabili e certificate competenze
individuali.
da pag. 19, secondo paragrafo
Le unità di apprendimento (obiettivi formativi, scelte dei metodi e dei contenuti, modalità di
verifica e di valutazione) che vanno a costituire i Piani Personalizzati delle Attività Educative
non considerano le conoscenze e le abilità indicate negli ¿ obiettivi specifici di apprendimen-
toÀ come archivi astratti, ancorché epistemologicamente motivati, da raggiungere, bens̀ı come
occasioni per lo sviluppo globale della persona del bambino che interagisce attivamente con
la cultura.
In questo senso, sono occasioni per sviluppare in maniera armonica e unitaria le capacità
(intellettuali, estetico–espressive, motorie, operative, sociali, morali e religiose) di ciascuno,
ponendolo nelle condizioni di capire il mondo e di trasformarlo, mentre conosce e trasforma
se stesso.
da pag. 19–20 - 2.
Definizione. Con il termine campi di esperienza si indicano diversi ambiti del fare e dell’agire
del bambino.
I campi di esperienza non riproducono stratificazioni culturali preesistenti ai soggetti, ma si
formano in rapporto ai processi di conoscenza e di conferimento di senso quotidianamente
elaborati dal bambino nel luogo, nel tempo e nelle relazioni stesse in cui egli vive le sue
esperienze.
Essi, quindi, non sono una struttura formale precostituita cui meccanicamente adeguarsi,
né, tantomeno, un insieme compiuto di attività didattiche predeterminate da trasferire in
situazione, magari seguendo la successione con cui sono presentati nelle pagine seguenti.
Sono, piuttosto, una dimensione dall’esperire del soggetto nel suo incontro con gli altri e con
il mondo, ovvero il vissuto di un soggetto intero che scopre il mondo e la vita con passione,
ordinando e trasformando progressivamente la propria visione dell’uno e dell’altra insieme a
se stesso.
da pag. 21, terzo paragrafo
Sul piano cognitivo, il movimento del corpo promuove e legittima la discriminazione di
grandezze, forme, colori, tessiture, ecc. degli oggetti; la percezione globale e segmentaria;
il coordinamento oculo/manuale; la motricità globale e fine; l’equilibrio; la distinzione tra
spazio globale e spazio vissuto, concetti importanti come quelli di temporalità, trasformazione,
invarianza, ecc.
da pag. 25
c) Lo spazio, l’ordine e la misura
[estratto in § 7 di questo quaderno]
——
3 Sono inserite le seguenti correzioni: pag. 21 ; invece di , dopo vissuto; pag. 27 . dopo pensiero. sistematica-

mente , prima di ecc.
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da pag. 27–28
d) Le cose, il tempo e la natura

[estratto in § 7 di questo quaderno]

Competenze da promuovere. In linea generale, è opportuno potenziare e disciplinare quei
tratti della personalità che caratterizzano naturalmente il comportamento dei bambini.
Il riferimento è alla loro curiosità, alla spinta ad esplorare e capire, al gusto compiaciuto della
scoperta, alla meraviglia e allo stupore che li coglie davanti ad un giocattolo che si muove,
alla motivazione a mettere alla prova il proprio pensiero.
Più in particolare, diventa preoccupazione educativa costante della scuola dell’infanzia aiutare
i bambini:
- a progettare e discutere;
- a riconoscere problemi e le possibilità di affrontarli e risolverli;
- a perseverare nella ricerca e a mettere ordine nelle procedure di indagine;
- ad ammettere di non sapere ciò che non si conosce, di non aver capito e, quindi, nell’abituare

al domandare;
- a confrontarsi con gli altri, mettendo a fuoco l’esistenza di più punti di vista e la conseguente

necessità di procedere, spesso, ad accomodare diversamente le proprie opinioni;
- ad essere consapevoli della provvisorietà delle spiegazioni che si danno dei fenomeni e dei loro

limiti di validità (valgono sempre, in ogni luogo e circostanza le spiegazioni date? perché s̀ı
o no, ecc.);

- a rispettare tutti gli esseri viventi e ad interessarsi per le loro condizioni di vita;
- a riconoscere la complessità di ogni ambiente, situazione o problema;
- ad apprezzare gli ambienti naturali ed impegnarsi attivamente per la loro salvaguardia.
Questi traguardi si favoriscono, soprattutto, attraverso l’esplorazione, la manipolazione, l’os-
servazione con l’impiego di tutti i sensi, l’esercizio di semplici attività manuali e costrut-
tive, la costruzione e l’uso di simboli e di elementari strumenti di registrazione, l’uso di un
lessico specifico come strumento per la descrizione, l’uso di misure non convenzionali su dati
dell’esperienza, la ricerca di relazioni, di ordine, di corrispondenze, l’elaborazione e la verifica
di previsioni, anticipazioni e ipotesi, la formulazione di piani di azione tenendo conto dei
risultati, l’utilizzo della conversazione e del ragionamento per argomentare e spiegare eventi.

da pag. 40, dall’inizio, e 41
Il passaggio dalle Indicazioni nazionali ai Piani Personalizzati delle Attività Educative e, so-
prattutto, una definizione operativa degli stessi, tale che faccia tesoro anche dei suggerimenti
contenuti nelle presenti Raccomandazioni, può utilmente partire da una riflessione sui carat-
teri metodologici generali dell’azione educativa nella scuola dell’infanzia e poi giovarsi del
contributo di alcuni modelli organizzativi desunti dall’esperienza di molte scuole dell’infanzia
da anni impegnate in sperimentazioni di qualità.
1. Lineamenti di metodo
[...]
In particolare, la metodologia della scuola dell’infanzia riconosce come suoi connotati essen-
ziali i seguenti.
a) La valorizzazione del gioco. [...]
b) L’esplorazione e la ricerca. [...]
c) La vita di relazione. [...]
d) La mediazione didattica. [...]
e) L’osservazione, la progettazione, la verifica. [...]
f) La documentazione. [...]
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4 DATI SULLA MATEMATICA NEI DUE DOCUMENTI

4.1.1 I due documenti non hanno sezioni esplicitamente dedicate alla Matematica: come riferi-
mento pare ragionevole prendere le occorrenze di parole contenenti matemati 1, che compaiono
soltanto nelle Raccomandazioni e tutte in passi riportati in § 7.

4.1.2 Le sette occorrenze sono:
in c2a interpretazione matematica
in c7a concetti logico–matematici
in c7b processi logico–matematici
in c7d matematizzazione
in c7f oggetti matematizzati
in c7f oggetti matematici
in d2a pensiero matematico

4.2 Come si constata sulle strutture (confrontando le indicazioni di pag. 2 con quelle di
pag. 4), quanto riportato sui “campi di esperienza educativa” non corrisponde alla scansione
degli “obiettivi specifici di apprendimento”.

4.3.1 La mancanza di sezioni ufficiali per la Matematica rende soggettive le scelte di riferi-
menti: quelle fatte per questo quaderno risultano dagli estratti di § 6 2 e di § 7.

4.3.2 Nelle trascrizioni di § 6 e di § 7 sono state apportate le variazioni elencate in § 5.2.

4.4 Ricerche analoghe a quella su matemati possono essere fatte su altri termini (in particolare:
informati, logic, scien), anche per constatare assenze 3.

4.5.1 Può essere utile tenere presenti gli
Orientamenti dell’attività educativa

nelle scuole materne statali
del DM 3 giugno 1991 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 16 giugno 1991), in
particolare per i “campi di esperienza educativa”.

4.5.2 In § 8 sono riportati estratti (pure scelti soggettivamente 4) degli Orientamenti 5.

4.6 In relazione a una delle indicazione della nota 1 di § 3, riporto il testo della prima versione
delle Raccomandazioni sull’ANGOLO PER ATTIVITÀ LOGICO–MATEMATICHE (pag. 48) 6.
a) Struttura

- zona per esercizi di percezione e avviamento al pensiero logico
- zona delle scienze e delle misurazioni

b) Strumenti e materiali
- materiale strutturato (ad es.: materiale montessoriano, blocchi logici di Dienes, numeri

in colore di Cuisinaire–Gattegno, ecc.)
- materiale occasionale (non strutturato) per giochi percettivi e logici
- bilance, stadere, pesi, misurini per liquidi, ecc.

c) Attività
- attività a base sensorio–percettiva
- attività di orientamento spazio–temporale
- attività di classificazione, seriazione, di invarianza
- attività di esplorazione degli aspetti fisici della realtà
- coltivazioni
- gioco del negozio
- gioco dei mestieri,

ecc.
——
1 Indipendentemente da scomposizioni in fine di riga.
2 L’estratto potrebbe essere limitato ai commi 4, 5, 6, 10.
3 Richiamo l’opportunità di fare attenzione alle parole spezzate in fine di riga.
4 L’estratto è più limitato di quello di § 7.
5 Per le occorrenze di matemati* cfr. righe 347, 427, 454, 475, 503.
6 Nell’originale c’è scritto “Cattegno” invece di “Gattegno”: questo errore si riscontra anche in pagine web

(come si constata con motori di ricerca).
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5 NOTE PER LA LETTURA DEGLI ESTRATTI

5.1 Gli estratti delle sezioni 6–8 sono ricavati da trascrizioni in TXT degli originali mediante
elaborazione in HTML con YP.EXE.

5.2.1 Nelle trascrizioni è stata modificata l’impaginazione, sia per comodità di lettura e sia
per l’elaborazione con YP.EXE, in relazione alla numerazione delle righe per l’indice analitico
(utilizzabile per altri riferimenti al testo) 1.

5.2.2 Nelle sezioni 7 e 8 è stata inserita, anche, una numerazione dei periodi 2.

5.2.3 I tagli sono indicati con [omissis].

5.2.4 Oltre a tipi di carattere dei titoli, nelle trascrizioni sono state effettuate le seguenti
variazioni (in parte arbitrarie) 3, anche per comodità di analisi con personal computer:
— riga 22 , ecc. al posto di ecc.
— riga 28 sé stesso al posto di se stesso
— riga 30 od al posto di o
— riga 37 , ecc. al posto di ecc.
— riga 81 , ecc. al posto di ecc.
— riga 86 , ecc. al posto di ecc.
— riga 90 , ecc. al posto di ecc.
— riga 101 ; al posto di ,
— riga 174 giardino, al posto di giardino
— riga 182 , ecc. al posto di ecc.
— riga 203 -matematici al posto di - matematici
— riga 228 o a tre al posto di e tre
— riga 254 È al posto di E’
— riga 270 azzurra ... al posto di azzurra, azzurra...
— riga 270 cade ... al posto di cade...
— riga 270 scava ... al posto di scava...
— riga 285 pensiero. al posto di pensiero
— riga 303 , ecc. al posto di ecc.
— riga 379 – al posto di •
— riga 387 – al posto di •
— riga 446 o al posto di e
— riga 461 che è alla al posto di che alla

5.2.5 Spero di non aver introdotto errori o lasciato difformità 4, oltre alle implicazioni del
voluto rispetto di:
— uso di ‘ ’ e di “ ”: ‘clinico’, “valore”, “chi, che cosa, [...]”;
— uso (non uniforme) di eufoniche, a eccezione della variazione in riga 30;
— uso di e od o, a eccezione della variazione in riga 228;
— uso di singolare invece di plurale (righe 194, 445, 485–486);
— “di relazioni, di ordine, di corrispondenze” (riga 318);
— “aiutano” (riga 392);
— uso di corsivo in sottotitoli.

5.3.1 La trascrizione delle Indicazioni è su 63 righe:
— 3 per titoli preliminari dell’originale (1–2, 4);
— 45 per titolo e testo di Esplorare, conoscere e progettare;
— 12 per numerazione originale del testo (1.–12.) 5;
— 3 per aggiunte (3, 5, 63).

——
1 Le scelte di impaginazione sono legate, anche, a variabilità di a capo in HTML.
2 Per gli Orientamenti è utilizzata la numerazione di Matematica e insegnanti della formazione primaria -

seconda parte: una guida alle conoscenze matematiche.
3 In particolare, è stato uniformato l’uso di #, ecc.# e dello spazio prima di #...#.
4 Sarò grato della segnalazione di errori.
5 Questa numerazione è, qui, evidenziata andando a capo per il testo.
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5.3.2 La trascrizione delle Raccomandazioni è su 266 righe (64–329):
— 6 per titoli preliminari dell’originale (64–66, 68–70
— 163 per titolo e testo di sezione c;
— 67 per titolo e testo di sezione d;
— 18 per numerazione (aggiunta) di sezione c;
— 8 per numerazione (aggiunta) di sezione d;
— 4 per altre aggiunte (67, 325, 328, 329).

5.3.3 La trascrizione degli Orientamenti è su 185 righe (330–514):
— 3 per titoli preliminari dell’originale (330, 332, 333);
— 140 per titolo e testo di sezione c;
— 17 per titolo e testo di sezione d;
— 17 per numerazione (aggiunta) di sezione c;
— 5 per numerazione (aggiunta) di sezione d;
— 3 per altre aggiunte (331, 513, 514).

5.4.1 Prescindendo dagli spazi tra b-stringhe 6 e non tenendo conto delle aggiunte e dei
titoli delle righe 1–2, 4, 64–66, 68–70, 330, 332, 333, gli estratti contengono 16519 caratteri,
raggruppabili nel modo seguente 7:
— 368 lettere maiuscole non accentate (comprese 6 per 2 III)
— 6 lettere maiuscole accentate (3 À, 3 È)
— 15369 lettere minuscole non accentate (comprese le 2 + 2 per numerazione c, d)
— 130 lettere minuscole accentate
— 17 cifre per numerazione: [1.–12. 2 2.]
— 4 per 2 coppie “ ” [“valore”, “chi, che cosa, [...]”]
— 2 ‘ ’ per una evidenziazione [‘clinico’]
— 42 per 19 coppie ( ) e 4 ) per numerazione c) d)
— 66 ’ come apostrofi
— 3 / per parole composte (cfr. § 5.5.3)
— 8 - per parole composte (cfr. § 5.5.3)
— 15 - per 2 coppie di 2 incisi, 11 evidenziazioni in inizio di riga
— 44 . non per punteggiatura: 5 ... 13 ecc. 12 1.–12. 2 III. 2 2.
— 439 per punteggiatura: 323 , 44 ; 10 : 62 .
— 6 ?

5.4.2 Non pare necessario soffermarsi in osservazioni sui caratteri, in particolare per quanto
collegabile a osservazioni su b-stringhe (numerazione, parole composte, ...).

5.5.1 Con i criteri di 5.4.1, gli estratti contengono 2692 b-stringhe.

5.5.2 L’elenco delle 871 b-stringhe diverse tra loro con le occorrenze, è riportato in www-gl
(cfr. pag. 18).

5.5.3 In particolare, ci sono:
— 6/8 b-stringhe composte con - [casa–scuola, 2 logico–linguisiticga, 2 logico–matematici,

numero–grandezza, nuumero–indice, sperimentazioni–verifiche]
— 2/3 b-stringhe composte con / [2 e/o, sezione/gruppo]
— 14/16 b-stringhe per numerazione con . [1.–12. 2 III. 2 2.]
— 2/4 b-stringhe per numerazione con ) [2 c) 2 d)]
— 1/5 b-stringa ...
— 1/13 b-stringa ecc.

5.5.4 La distribuzione delle quantità di occorrenze di b-stringhe è riportata in gld287.TXT.

5.5.5 Sono previste altre analisi sul testo definitivo (analoghe a quelle indicate nel quaderno
n. 5/2003).
NB - Alcune analisi richiedono la considerazione di locuzioni o del contesto.

——
6 Per gli spazi si tratta di tener conto di quelli tra b-stringhe e di quelli per impaginazione.
7 L’elenco dei caratteri è riportato in gld285.TXT di www-gl.
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6 ESTRATTI SULLA MATEMATICA NELLE “INDICAZIONI”

Gli estratti, in HTML, sono riportati a pag. 17.

NB-1 Come indicato in § 4.3.1, le scelte degli estratti sono soggettive.
NB-2 Le “note per la lettura” sono quelle di § 5.

7 ESTRATTI SULLA MATEMATICA NELLE “RACCOMANADAZIONI”

Gli estratti, in HTML, sono riportati a pag. 19.

NB-1 Come indicato in § 4.3.1, le scelte degli estratti sono soggettive.
NB-2 Le “note per la lettura” sono quelle di § 5.

8 ESTRATTI SULLA MATEMATICA NEGLI “ORIENTAMENTI” DEL 1991

Gli estratti, in HTML, sono riportati a pag. 25.

NB-1 Come indicato in § 4.5.2, le scelte degli estratti sono soggettive.
NB-2 Le “note per la lettura” sono quelle di § 5.
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9 ESEMPIO DI INDICE ANALITICO CON YP.EXE

NB 1 - L’indice analitico, fornito da YP.EXE in HTLM, è elaborato con TEXper comodità di
impaginazione in colonne per i tre documenti.

NB 2 - La scelta dei lemmi è a fini esemplificativi (anche di caratteristiche di YP.EXE), senza
pretese di esaustività (cfr. § 10).

argomentare 324
argomentazione 221 461
astrazione 274
attributi 88 101
calcolo 161
cardinale 141
certo 276
classificando 88
classificarli 101 373
classificazioni 164 401
coerente 276
Collocare 23
collocare 27 184
collocazione 161
collocazioni 121 364
combinazioni 480
comparazione 460
complementazione 403
confrontare 97 109 359 383
confronti 113 387
confronto 135 208 436
connettivi 185
Contare 19
contare 107 358 381
contarli 102 369
convenzionali 319
corrispondenze 320 402
costruzione 134 155 316 394
costruzioni 154 393 475
dati 319
dimensioni 230 511
drammatizzazioni 234 473
e/o 31 32
forma 21 101 373
formalizzate 180 421
formalizzazione 214 444
forme 59 171 211 242 416 440 480
giochi 177 180 229 420 470
gioco 189 206 262 431 502 510
grandezza 21 100 372
grandezze 110 359 384
intersezione 405
invarianti 87 165 407
ipotesi 52 163 266 321 400
linguaggio 192 211 440
Localizzare 27 115
localizzare 123 374 389
localizzazione 149
logica 213 443 462
logici 185 190 193
logico–linguistica 263
logico–matematici 196 205
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matematica 75 429
matematiche 349
matematici 240 447
matematico 264 505
matematizzati 239 477
matematizzazione 218 456
materiali 241 250 478 489
misura 72 112 161 337 386
misurare 94 107 381
misurazione 142 344 513
misurazioni 86 113
misure 319
modelli 154 240 393
negazioni 188
no 305
Numerare 94
numerazioni 387
numeri 136 167 409
numeriche 86 356
numerico 104
numero 95 129 134 138
numero-grandezza 145
numero-indice 146
numerose 204 428
ogni 187 214 304 308 444
operazione 142
operazioni 103 218 371 456
ordinale 141
ordinamento 342 459
ordinare 21 99 107 109 184 372 381 383
ordinarle 360
ordine 72 75 295 320 337 512
previsioni 91 163 321 400
prova 287
quantificatori 187
quantificazione 343 458
quantificazioni 86 113 387
quindi 297 447
ragionamento 323
ragionare 174
relazione 144 162 399
relazioni 121 164 320 401
risolvere 46 90
risolverli 293
risultati 322
simboli 111 316 385
simbolica 166
simboliche 103 105
simbolici 117 260 500
simmetrie 242 479
soluzione 351
sperimentazioni-verifiche 266
strategie 253 492
strutturati 241 478
successioni 24
sussidi 250 489
topologica 161
tutti 202 425
Tutti 187 261 306 314 501
tutto 172 417
unione 404
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10 SPUNTI PER RIFLESSIONI E APPROFONDIMENTI

10.1.1 La provvisorietà dello stato di “bozze” di “Indicazioni” e “Raccomandazioni” per la
Scuola dell’Infanzia e l’omissione (ovviamente legittima in assenza di richiesta) di riscontri
da parte degli addetti ai lavori per osservazioni e tentativi di contributi non incoraggiano ad
analisi dettagliate dei due documenti attuali 1.

10.1.2 Come ho accennato in § 1.1.2, l’occasione per questo quaderno è stata l’opportunità di
sperimentare la nuova versione di YP.EXE, non soltanto dal punto di vista della realizzazione
di file (in particolare: elaborazione e adattamento HTML del testo con numerazione delle
righe; indice analitico a colonne), ma anche e soprattutto dal punto di vista della riflessione
metodologica, sia sull’utilizzazione del programma e degli strumenti richiesti (sistemazione
del testo base in tre parti con numerazione unica, possibilità di più elenchi per indici analitici
settoriali) e sia sulle riflessioni che può stimolare (lessico utilizzato e occorrenze, anche per
eventuali omissioni; uso di caratteri particolari anche con valore diverso, come evidenziato in
§ 5.4.1; analisi dell’uso di termini; ...).

10.2.1 Ovviamente, l’adattamento e la riletturura del testo hanno portato a osservazioni sulla
impostazione culturale e sulla realizzazione tecnica, oltre che sulla veste grafica.

10.2.2 In questo ordine di idee valgono, sostanzialmente, le considerazioni proposte nel
quaderno n. 5/2003 (e nel successivo n. 10/2003 2), a livello sia culturale e sia redazionale.

10.2.3 Rimandando a § 10.3 alcune considerazioni sulla Matematica, mi limito a richiamare
(tenendo presenti anche parti non riportate negli estratti e, quindi, non considerate in § 5.2.4,
in nota 3 di § 2, in nota 3 di § 3): ambiguità sui destinatari, distrazioni grafiche, difformità 3,
frasi da migliorare (per la chiarezza o per l’italiano), che paiono rendere legittimo l’auspicio
di una revisione dei testi da parte degli esperti del MIUR con una maggior attenzione alla
qualità dei testi e un miglioramento strutturale e linguistico.

10.3.1 Soprattutto, in relazione a quanto qui particolarmente interessa, pare auspicabile un
miglioramento delle proposte di riflessione sulla Matematica nella Scuola dell’Infanzia in vista
della lettura da parte degli insegnanti.

10.3.2 Premettendo che si tratta di considerazioni personali, mi pare opportuno propore
alcuni inviti a riflessioni e approfondimenti, senza pretese di sistematicità (cfr. § 10.1.1) o di
gerarchie di importanza 4.

10.3.3 Il primo invito riguarda la riflessione sulla Matematica in relazione al senso e alla
utilizzabilità di “Indicazioni” e “Raccomandazioni” da parte degli insegnanti, con implicazioni
sulle dichiarazioni a proposito di “prescrittività” e “orientatività” (cfr. nota a in § 2.3) e sulla
struttura delle segnalazioni specifiche 6.

10.4 Il secondo invito riguarda la riflessione, concettuale e pedagogico–didattica più che
terminologica, su Matematica, pre/matematica, proto/matematica, para/matematica 5, anche
in relazione ad attività e materiali didattici: quali si ritiene che siano le esigenze conoscitive od
operative dei bambini e quali le possibilità formative collegabili alla Matematica in un quadro
adeguato e non rivolto a una artificiosa anticipazione di apprendimenti (cfr. § 1.4 e § 1.5)?

——
1 Ho già fatto analisi intempestive sulle prime bozze, rapidamente superate e risultate inutili anche per riflessioni

con gli studenti del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria.
2 Matematica e primo ciclo di “Una scuola per crescere” – Seconda parte: le “Raccomandazioni” per la Scuola

Primaria.
3 Richiamo, in particolare: ecc., ..., e cos̀ı via; “ ”, ‘ ’, ¿ À, corsivo; incisi con - - e con ( ).
4 In § 4.2 ho segnalato una difformità strutturale tra “Indicazioni” e “Raccomandazioni”.
5 Rimando al prossimo aggiornamento dello schedario di www-gl.
6 La collocazione nei documenti, come sezione esplicita sulla Matematica o in altro modo, dipende dalla eventuale

muova struttura dei documenti.

– 13 –



10.5.1 Il terzo invito riguarda la riflessione sul lessico, utilizzato od omesso, sia per gli
insegnanti e sia per i bambini, con ovvia possibilità di diversità tra i due elenchi (e gli
eventuali glossari collegati): pare, comunque, auspicabile un lessico ufficiale con un glossario
(almeno per i termini più delicati) 7.

10.5.2 Le considerazioni sul lessico possono essere collegate agli elenchi generali di riferimento
(in preparazione) per YP.EXE 8.

10.5.3 Nelle considerazioni sul lessico rientrano, in particolare, quelle su polisemie, ambiguità,
abusi, usi particolari; come esempi, segnalo (rimandando per altri riferimenti a § 9): com-
parazione (458, anche in relazione a confronto), continuità (42), differenziarsi (62), forma (59
e altre), formalizzazione (212 e 442), grandezza (21 e altre), invarianti (85), ipotesi (52 e al-
tre), non verbale (31), numerare (92), passi (219), percorso (29 e altre), riconducendo (136),
simmetria (240 e 477, anche in relazione agli specchi), spazio (171 e altre), sperimentarsi
(273).

10.5.4 Non mi soffermo sulla terminologia da aggiungere a quella dei testi, sia in generale e
sia in relazione a singole frasi: come esempi del primo tipo basti pensare a numeri e figure
geometriche; come esempi del secondo tipo segnalo “collocare” (113), “riconoscere” (23 e 24).

10.5.5 Non mi soffermo, neppure sulla utilità di note storiche o di riferimenti a altre utiliz-
zazioni di lemmi, segnalando come esempio “chi, che cosa, quando, come perché” (riga 45),
anche per le possibilità di collegamento con le 5 w 9 (con opportunità di attenzione a dove).

10.6 Come risulta da cenni precedenti, pare opportuno tenere ben presente la questione della
formazione e dell’aiuto agli insegnanti 10.

10.7 Concludo rinnovando l’auspicio di una riflessione sulla funzione e sull’importanza dei
documenti, con attenzione a contributi e segnalazioni.

——
7 Cfr. § 10.3.3.
8 Notizie in proposito verranno inserite in www-gl.
9 “Who, what, when, where, why” e “how”.

Cfr., in particolare, Rudyard Kipling e criteri giornalistici.
10 Non mi pare il caso di tornare sulla questione dei servizi agli insegnanti, considerata nei precedenti quaderni.
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MINIINDICE ANALITICO DI § 1, § 4–5, § 10 E ALTRE SEGNALAZIONI 1

ambiguità 10.2.3, 10.5.3
anticipo 1.4
attività 1.4, 10.4
b-stringa 5.4.1, 6/5.4.1, 5.4.2, 5.5.1,5.5.2, 5.5.3, 5.5.4
caratteri 2/3.2, 5.2.4, 5.2.7, 5.4.1, 7/5.4.1, 5.4.2, 10.1.2
continuità 1.3, 1.5
corsivo 5.2.5, 3/10.2.3
errore colophon, 6/4.6, 5.2.5, 4/5.2.5
eufoniche 5.2.5
evidenziazione 5.4.1
frequenza (obbligo di) 1.3, 5/1.4
glossario 10.5.1
HTML 5.1, 1/5.2.1, 6, 7, 8, 10.1.2, indice
idea di Matematica –
impaginazione 5.2.1, 1/5.2.1, 6/5.4.1, 9
inciso 5.4.1, 3/10.2.3
infanzia 1.3, ...
Indicazioni 1.1.1, ...
legge n. 53 1.3
lessico 10.1.2, 10.5.1, 10.5.2, 10.5.3
locuzione 5.5.5
maiuscolo 6.4.1
Marini, A. 2/1.1.3
MIUR 1.1.1, 1.1.2, 10.2.3
numerazione 1/1.1.1, 2/2.2, 2/3.2, 5.2.1, 5.2.2, 2/5.2.2, 5.3.1, 5/5.3.1,

5.3.2, 5.3.3, 5.4.1, 5.4.2, 5.5.3, 10.1.2
obbligo 5/1.4
occorrenze 4.1.1, 4.1.2, 5/4.1.2, 5.5.2, 5.5.4, 10.1.2
omissione colophon, 10.1.1, 10.1.2
Orientamenti 3.2, 4.5.1, 4.5.2, 2/5.2.2, 5.3.3, 8
para/matematica 10.4
parola composta 5.4.1, 5.4.2, 5.5.3
piano personalizzato 2.1, 2.2, 3.1, 3.2, ...
pre/matematica 10.4
primaria 1.3, ...
Portfolio 2.2, ...
proto/matematica 10.4
provvisorietà 10.1.1
punteggiatura 5.4.1
quaderno n. 5 colophon, 1.1.1, 1/1.1.1, 3/1.1.2, 1.2, 1/2.1, 1/3.1, 5.5.6,

10.2.2, 10.6
Raccomandazioni 1.1.1,3, ...
revisione 1-.2.3
sezioni (di scuola dell’infanzia) 1.4
servizi agli insegnanti 10.6
struttura 2.2, 3.2, 10.3, 6/10.3
terminologia 10.5.4
TEX 9, indice
TXT 5.1, 7/5.4.1, 5.5.4, indice
versione 1.1.2, 2.1, 2.2, 3.1, 3.2, 4.6, 10.1.2
virgolette 5.2.5, 5.4.1
www-gl colophon, 1/1.1.1, 5.5.2, 7/5.4.1,5/10.4, 8/10.5.2
www.istruzione.it 2.1, 2.2
YP.EXE colophon, 1.1.2, 3/1.1.2, 5.1, 5.2.1, 9, 10.1.2, 10.5.2
——
1 Le indicazioni sono rivolte, anche, a dare stimoli per approfondimenti, senza pretesa di sistematicità o com-

pletezza, lasciando ampliamenti al Lettore (anche in relazione a § 9 e a § 10.5.3).
È omessa l’indicazione §; i/j indica nota i di pag. j.
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pag. 1 1 Presentazione
pag. 2 2 Sulle “Indicazioni”
pag. 4 3 Sulle “Raccomandazioni”
pag. 7 4 Dati sulla Matematica nei due documenti
pag. 8 5 Note per la lettura degli estratti
pag. 10 6 Estratti sulla Matematica nelle “Indicazioni”
pag. 10 7 Estratti sulla Matematica nelle “Raccomandazioni”
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• ESTRATTI IN HTML
pag. 17 Estratti sulla Matematica nelle “Indicazioni”
pag. 19 Estratti sulla Matematica nelle “Raccomandazioni”
pag. 25 Estratti sulla Matematica negli “Orientamenti” del 1991

In www-gl (d28 in sezione d) sono reperibili i seguenti file:
— gld281.PDF parte in TEXdi questo quaderno (frontespizio, colophon, pag. 1–16)
— gld282.HTM parte in HTLM di questo quaderno (pag. 17–28)
— gld283.TXT versione txt della parte html di questo quaderno
— gld284.TXT adattamento di gld283.txt per ricerca delle b-stringhe (cfr. § 5.5)
— gld285.TXT elenco dei caratteri (cfr. § 5.4.1)
— gld286.TXT elenco delle b-stringhe (cfr. § 5.5)
— gld287.TXT quantità di occorrenze di b-stringhe
NB1 - Nei file .txt le lettere accentate sono sostituite da lettere seguite da accento.
NB2 - www-gl indica le pagine personali dell’autore in www.mat.unimi.it (cfr. colophon).
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